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M. Valerio, attendu qu'on ne peut pas reprendre la discus-

sion sur l'ensemble de la question.

PRESIDENTE. Faccio osservare alla Camera che quando

vi è una proposizione complessiva come nel caso presente

necessariamente la divisione è di diritto, ed allora si deb-

bono considerare come se fossero due o più le proposizioni,

ed io credo cbe essendosi votato sopra di una proposizione

non vi sia impedimento perchè si possa discutere sulla se-

conda e sulle altre successive ; quindi mantengo la parola al

signor deputato Sineo.

SINEO. Lo scopo della proposta del preopinante Valerio è

certamente lodevole, e credo che su questo saremo tutti di

accordo, ma credo che vi siano altri motivi per cui non si

sono accelerate le operazioni della Commissione delle peti-

zioni; il motivo si è che essendo composta di soli sette mem-

bri il lavoro era talmente grave da non poter permettere

che le operazioni di questa Commissione si facessero con

celerità.

Se veramente fa d'uopo dar passo ad un arretrato che ri-

chiegga un gran lavoro si potrebbero moltiplicare i membri

della Commissione.

Invece di un membro se ne potrebbero deputare due :

ogni membro della Commissione potrebbe, invece di fare

un'esposizione molto prolungata, contentarsi in più casi di

succinte esposizioni, salvo poi a dare quelle spiegazioni ul-

teriori che fossero dalla Camera richieste. Credo che vi è poi

mezzo di far camminare presto anche questa pratica, senza

che si muti nulla di ciò che si è deciso dalla Camera. Quando

i petizionari vedessero che non si dà corso alle petizioni

che hanno un carattere di urgenza potrebbero ripresentarle

ed insistere.

Credo quindi che senza ricorrere a questo mezzo si possa

raggiungere Io scopo dall'onorevole Valerio bramato.

PRESIDENTE. La parola spetta al deputato Despine.

DESPINE. Il me semble que la proposition de M. le dé-

puté Valerio ne peut être admise, car elle serait une injus-

tice pour les anciens pétitionnaires.

En effet, supposons que les premières pétitions qui doi-

vent être soumises à l'examen de la Commission et à la déci-

sion de la Chambre viennent des extrémités de la Sardaigne,

en les renvoyant aux pétitionnaires, ceux-ci en en adres-

sant de nouvelles à la Chambre, au lieu d'être les premiers

dans l'ordre des inscriptions, deviendront à peu près les

derniers.

Par conséquent, en admettant le principe de la proposi-

tion du député Valerio, on commet une injustice envers les

pétitionnaires.

M. le député Valerio nous a cité l'exemple du Parlement

belge et autres dans lesquels on annule toutes les pétitions

présentées dans une Législature précédente; ce système, en-

tièrement différent de celui consacré chez nous par les Lé-

gislatures antérieures, mérite d'être examiné ; mais comme

il touche à un des droits les plus sacrés des citoyens, le droit

de pétition, il est indispensable que cette proposition suive

le cours ordinaire, soit déposée sur le bureau de la Prési-

dence, pour passer ensuite dans les divers bureaux qui déci-

deront s'il y a lieu d'en autoriser la lecture.

PRESIDENTE. Pregherei gli onorevoli deputati Sineo e

Despine a formolare le loro proposizioni.

Foci. No ! no !

SINEO. Domando la parola.

Io non ho inteso di far proposizioni. Ho solo voluto accen-

nare ai mezzi che potrebbero abbreviare le operazioni della

Commissione.

PRESIDENTE. Se il deputato Despine intende che io

debba consultare la Camera sulla sua proposizione, lo prego

a volermela dare per iscritto.

DESPINE. Je n'ai point de proposition- à formuler ; ma

proposition est que l'on passe à l'ordre du jour sur la pre-

mière partie de la proposition de monsieur le député Va-

lerio. Quant à la seconde partie de la proposition du même

député, qui cite à l'appui l'exemple des Parlements étrangers,

je demande qu'il en fasse le sujet d'une proposition spéciale

pour être déposée sur le bureau de la Présidence, et suivre

le cours ordinaire des autres propositions.

VALERIO. Non vi ha obbligo di presentare progetto

quando non si tratti di legge, e qui non si tratta di legge,

ma sibbene di una semplice proposizione regolamentare, in-

torno a cui la Camera ha sempre avuto l'abitudine di deli-

berare spontaneamente e prontamente.

Dirò poi che la disposizione contenuta nel primo paragrafo

della mia proposizione già adottata dalla Camera comprende

già implicitamente l'accettazione del secondo paragrafo. Il

primo paragrafo dice che s'intenderanno come ripresentate

quelle petizioni le quali vennero già dichiarate d'urgenza.

La Camera vede dunque che intendendo come ripresen-

tate le petizioni già dichiarate d'urgenza si viene a dichia-

rare doversi ripresentare le altre. Se la Camera deliberasse

altrimenti, verrebbe a contraddire sè stessa, a rendere con

un secondo voto nullo ed inesplicabile il primo.

PRESIDENTE. Non essendo più il caso di occuparci della

prima parte della proposta Valerio, rileggerò la seconda.

Essa dice che tutte le altre petizioni, le quali non sono

ancora state dichiarate d'urgenza dalla precedente Legisla-

tura, sieno rimandate ai petizionari con invito ad essi di ri-

presentarle, se Io credono conveniente.

Intende la Camera di adottarla?

(Non è approvata.)

VALERIO. Chieggo la controprova.

PRESIDENTE. Chi non intende di approvare la seconda

parte della proposizione Valerio, voglia alzarsi.

(Non è approvata.)

Domando ora se vi sono dei relatori i quali abbiano delle

relazioni in pronto sulle elezioni; se ve ne sono, vengano

alla ringhiera.

(Non ve ne sono.)

Allora l'ordine del giorno porta la relazione della Commis-

sione sul progetto di legge stato presentato dal signor mi-

nistro delle finanze; qualora essa fosse in pronto, inviterei il

relatore a presentarsi.

RATTAZZI, relatore. Per ora non è in pronto, probabil-

mente lo sarà per domani.

PRESIDENTE. La Camera ha inteso che la Commisssione

non ha ancora avuto il tempo di prepararlo, e che forse sarà

in pronto per la seduta di domani.

PRESENTAZIONE DEI PROGETTI DI LEGGE PER

L' APPROVAZIONE DEI BILANCI ATTIVO E PAS-

SIVO DEL 1849.

PRESIDENTE. All'ordine del giorno vengono ora le co-

municazioni che il signor ministro di finanze intende di fare

alla Camera.

Io lo invito a salire alla tribuna.

NIGRA, ministro delle finanze. Io mi proponeva di pre-

sentare alla Camera due progetti ; il primo consistente unoin


